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SERIE A 
CALCIO 

Il gol di Frank Rijkaard che 
ha dato il momentaneo 

.vantaggio al Milan. -
. A destra ancora il 

centrocampista olandese 
in azione. In basso, 

capitan Baresi lancia 
la sua maglia al tifosi 

L'esultanza di Capello 
«I miei meriti? 
Direi il 20 per cento» 

DA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 
STEFANO BOLDmNI 

••NAPOU. Perfetto, o quasi. ' 
Fabio Capello, il tecnico di 
ghiaccio, per un momento, in
fatti, si lascia vincere dai senti
menti. Lo fa quando, a passo • 
lento, si dirige verso taccuini e 
telecamere che lo attendono 
da un'ora. /Jza le braccia, un 
accenno di esultanza, dura un 
attimo, poi, quasi pentito, si ri
compone. Sono le 18.40: da 55 
minuti il suo Milan è campione 
d'Italia. .•:• ; . . . . . . , , 

Eccolo qua il «Signor Ma
scella dura». Potrebbe dire tan
te cose, potrebbe godersi la ri
vincita nei confronti di chi, al
l'inizio, lo aveva bocciato pri
ma di cominciare. E invece no, 
emblema calcistico dello stile 
«Rninvest» tutto passi felpati e 
sorrisi, il tecnico rossonero at
tacca con i suoi paradossi: «Ho 
capito di aver vinto lo scudetto 
a tre minuti dalla fine della 
partita di oggi. A Parma la gara 
era finita 0-0, l'aritmetica, a 
quel punto, ci aveva consacra
to campioni d'Italia». Riesce, 
Capello, a mostrarsi insoddi
sfatto pure nel giorno del trion
fo. Dice: «Peccato, oggi poteva
mo vincere. Abbiamo avuto in 
mano le chiavi per chiudere 
l'incontro, non ci siamo riusciti 
e alla fine abbiamo riaperto 
una gara stradominata. Abbia
mo beccato un gol discutibile, 
si potere evitare. Comunque 
ho visto un ottimo Milan, con
centratissimo proprio nel gior
no in cui il rischio maggiore 
era quello di scendere in cam
po con la testa leggera». -• 

E il momento dei bilanci, 

dello sguardo su un'intera sta
gione. Racconta, Capello: 
«Una vera svolta non ci e mai 
stata, perché questo campio-

' nato è stato un susseguirsi di 
i' episodi importanti. Perù, forse, 

potrei indicare tre partite-chia-
: ve: quella di Torino con la Ju-
ve, dove pareggiammo nel re-

. cupero, ma dominando la ga
ra: quella di Genova con la 
Samp e quella di Cagliari, 
quando riuscimmo a superare 
un momento di appannamen
to. L'abbiamo vinto fuori casa, 
loscudetto». 

• 'Dal consuntivo, ai nomi. Il 
: tecnico rossonero fa il diplo

matico, applaude tutti, ma alla 
, line si tradisce: «Beh, non vor-
•' ici che si dimenticassero ì me-
• riti di Ancellottì. È stato deter-
. minante nel periodo autunno-
;• le, quando aveva problemi fisi-
'. ci, ma lui niente, andò in cam-
• pò stringendo ì denti e arriva
rono 5 risultati utili di fila». E i 
meriti di Capello? «Quantificati 

- sono stati il 20 per cento. In 
: pratica, credo di aver tenuto 

sempre < sotto pressione la 
. squadra, evitando qualsiasi 

forma di rilassamento». Guar-
- da l'orologio, il tecnico rosso-

nero, c'è un aereo che attende 
.'. la squadra per la festa di Mila

no. Ma prima di salutare, cita il 
-', complimento che Berlusconi 
•;•'. gli ha rivolto in settimana: «Mi 
' ha detto: "questo tecnico neo-
y (ita che doveva vincere solo fra 
;'.' cinque anni..."». E per Capello 

la frase del suo presidente è 
una cartolina indinzzata a chi 
non gli e amico 

Microfilm 
9': Rijkaard toglie palla a De Napoli, supera Blanc poi cerca di 
superare Galli con un tocco di fino, ma fuori misura 
18*: Careca-Crippa, cross per Padovano che svetta su Tassoni 
ma alza sulla traversa . . . . . . . 
30': angolo diMaldini, Van Basten anticipa tutti ma la conclusio
ne e fiacca e centrale. . . . . . . . 
37": Milan in vantaggio. Bellissimo triangolo Rtjkaard-Van Ba
sten, girata rasoterra di Rijkaard che spiazza Calli 
40': punizionediGrippa, paraAntonioli. .• 
48": Fuser smarca Massaro che dal lìmite spreca con un tiracao 
5!': punizione di Zola, devia Antonioli. 
52': Fuser-Massaro, assist per Maldini che di testa colpisce il palo 
alla destra dì Calli. ..-. • - - • 
55' : leggerezza incredibile dì Corradìni che prima cerca di dnb-
blare Maldini, poi perde palla, quindi butta giù il milanista rigo
re. Batte Van Basten, Calli respinge. . -••-,> 
59': il Napoli reclama un rigore per fallo di Costacurta su Zola, 
Pairetto concede solo un corner. • , . . . • .- .• 
61 ' : corner diZola per Mauro chemettein mezzo Blancantiapa 
Rijkaard e batte un incerto Antonioli: I-I. ' 
88*: Calli nega un gol a Cullit fermando di piede una conclusio
ne in scivolata del rossonero. - ~ .; 

/ '".. '"; : . DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCHINI 

MI NAPOLI. Tornare per rivi
vere lo scudetto, quattro anni 
dopo, stesso posto, stesso ma-
re, in gran parte stesse facce, 
non c't più Maradona nel Na
poli, non c'e più Virdis nel Mi- ' 
lan. ma Van Basten, Gullit, Ba
resi, Maldini, Ferrara, Francini 
e tutti gli altri sono ancora II a 
realizzare la stessa recita fina
le. Con qualche accorgimento. '•' 
cambiano gli uomini sulle 
panchine, inverte la maglia 
Giovanni Galli, l'ultimo atto è • 
un pareggio che accontenta 
tutti e non invece una vittoria : 

rossonera come capitò nell'88. 
Fosse un film di Lelouch, ci : 
scapperebbe la lacrimuccia. Il • 
campionato è finito: compli
menti al Milan. L'ultima recita 
è una partita che dura un'ora, 
il tempo per vedere due gol: 
poi si fa finta di giocare, in real
ta si guarda tutti Pairetto che 
non fischia mai la fine, per de
cidersi alle 17 50, l'ora dello 
scudetto. 

Per vedere la «festa» rosso-
nera, sperando magari in una • 
«festa» napoletana, erano ve-

. nuti in 72mila. Fra tanta gente, 
non poteva mancare (in cam
po) Marco Van Basten, cui 
probabilmente Capello non ha 

. voluto negare la passerella 
; conclusiva, malgrado le preca

rie condizioni fisiche in cui si 
trova oggi il campione olande-

' se. Protagonista di una stagio
ne strepitosa (22 gol), VanBa- ' 
sten ha dunque giocato a di
spetto di ogni previsione, rega
lando a Rijkaard l'assist decisi-

. vo per 11 gol dell'illusorio van
taggio: per la verità non ha 
fatto altro, finendo anzi per 
sbagliare pure un rigore (il se
condo, in Italia), ma c'è da 

•; credere che più di cosi davvero 
non potesse fare. Con Van Ba
sten, Capello aveva piazzato in 

.; avanti l'inseparabile Massaro; 
' a centrocampo schierando 
Donadoni, Albcrtini, Rijkaard e 
Fuser, in difesa allineando 
Tassodi. Costacurta. Baresi e 

Le pagelle 

Galli, un gigante 
DéìNapoli e Zola 
in giornata storta 
Golii 7,5: il migliore in campo. Para il ngore di Van Basten 
(e sono due dopo quello annullato al foggiano Baiano), 
quasi un chicca, perché finora l'impresa era nuscita solo al 
parmense Taffarel. Lancia cosi il Napoli versoi! pareggio e 
neutralizza poi uri paio di incursioni di Gullit e Simone, di
mostrando che, oltre che valido ex, è un professionista con " 
i fiocchi. . J: , ••jì;;/,. •-....-••• ...-.—..:••• «•.• 
Ferrara 6: con Massaro, un duello di velocisti. 11 milanista 
è una zanzara, corre a braccia larghe, sgomita, prova ad af
fondare, ma alla fine il difensore azzurro riesce a farlo lace-

Francini 5,5: il pezzo forte della sua giornata grigia è un 
recupero difensivo al 5', quando scardina il pallone dai pie
di di Van Basten lanciato in solitudine verso Galli. Poi, tanta . 
nebbia. Sostituito da Pusceddu al 63'(sv), ma un tunnel al 
signor Gullit e un paio di affondi in velocita. ..:-
Grippa 6: sulla sua fascia c'è Maldini, brutto cliente e, ov
viamente, brutta giornata per Grippa. Che. comunque, ha il ; 
merito di non abbassare la testa di fronte alla forma splen
dida dell'avversario. . -. • • > u . , - , -- . . . . . . . . . 
Tarantino 6: affronta il replicante di Van Basten e allora il 
compito non è difficile. Il ragazzo non lascia tracce partico
lari sulla gara, però da l'impressione di avere il senso della 
misura e la calma, in un giovane, è un buon segnale. 
Blanc 6,5: non è un libero «coperta», perché la velocità del 
francese, si sa, non è da centrometrista. Pero azzecca bene .' 
il momento degli affondi e da uno di questi esce fuori, con 
un azzeccato colpo di testa, il gol del pareggio. E allora ap
plausi, perché regala, con quel numero, il punto-Uefa al 

Giovanni Galli 

Napoli. . 
Corradìni 5: vecchio corridore tattico, sfiatato da anni di 
corse e dal girovagare fra i ruoli. Con Fuser, un duello mu
scolare a testa bassa. In più, con una broccaggine, regala 
un rigore al Milan. , . . • . - • • <-• -„-.„• 
De Napoli 5: stralunato, gioca contro il suo futuro, ma il 
passato gli ronza in testa e quei fischi che accolgono i suoi 
errori sono un invito a tornare ai box. E, infatti, Ranieri lo 
sostituisce al 46' con Mauro (6) : per lui, un tempo senza in
famia e senza lode. •-- •. .. i.. ..".„i. ; - -••••.' 
Careca 6: vorrebbe spaccare il mondo, corre come un 
dannato, ma alla fine, di luì, rimangono poche tracce. 
Zola 6: comincia benino: tocchi vellutati, lanci precisi. La 
forma, però, non è quella di qualche mese fa e alla fine la 
guardia attenta di Albertini lo spegne. •• .< 
Padovano 5: chi l'ha visto? Noi no: mai un tiro, mai un'i
dea. Peccato per lui, perché davanti aveva un Tassotti for-
matovacanza. . •• OS.B. 

Ai «diavoli» rossoneri basta un punto 
per conquistare matematicamente il tricolore 
Gol di Rijkaard e Blanc, palo di Maldini 
Galli para un rigore allo specialista Van" Basten 

NAPOLI-MILAN 
1 GALLI 
2FEFIRARA 
3 FRANCINI 

63' PUSCEDDU 
4CRIPPA 
5 TARANTINO 
6BLANC 
7 CORRADÌNI 
8 DE NAPOLI 

46' MAURO -
9CARECA 

10ZOLA 
11 PADOVANO 

7.5 
6 

5,5 
sv 
6 
6 

6.5 
5 

• 5 
6 
6 
6 
5 

Allenatore' RANIERI 

1-1 
MARCATORI: 37' Rijkaard, . 

6V Blanc - ••-•-• . 
ARBITRO: Pairetto6 -

NOTE: Angoli 7-4 per il Mi- • 
lan; giornata di sole molto 
calda, terreno in discrete ? 
condizioni. Ammoniti: Co
stacurta, Tassotti, Francini. . 
Spettatori 72.646 •- di cui y 
47.431 paganti per un incas
so complessivo di lire 

2 646 551 000 

1 ANTONIOLI 
2 TASSOTTI 
3 MALDINI 
4 ALBERTINI' 
5COSTACURTA 

, 6 BARESI 
7FUSER 

68' GULLIT •-
8RUKAARD 
9 VAN BASTEN 

83'SIMONE 
10DONADONI 
11 EVANI 

55 
55 

7 
65 

6 
65 

6-
sv ' 
7 
6 

sv 
6 
6 

Allenatori. CAPELLO 

Maldini, Tpdteva disporre "quasi 
della formazione-tipo: in pan
china pronti a entrare, c'erano 
infatti gli ex spedalizzati Gullit 
e Simone. II Napoli aveva repli
cato con Ferrara e Tarantino 
su Massaro e Van basten da
vanti al libero Blanc; con Cor-
; radini e Crippa sulla fascia de
stra a «chiudere» su Fuser e 

' maldini; con Francini e De Na-
' poli a ostacolare il cammino di 

Donadoni e Rijkaard; con Zola 
a ruotare dalle parti di Alberti
ni; con Careca e Padovano a 
tentare di infastidire Costacur
ta e Tassotti. La differenza di 
valori si è fatta sentire presto, 
quasi subito, specie laddove 

; De Napoli, uomo fra due ban
diere (da mesi è in pratica già 

' milanista), pateticamente si 
opponeva a Frank Rijkaard. 

, uomo-ovunque e autore del 
. gol del vantaggio. Le tre setti-
- mane di «penitenza» applicate 
; da Ranieri nei confronti dello 

stanco «Rambo» si son fatte 
sentire più del dovuto, mentre 
neppure Corradìni e Francini, 

L'arbitro 

se non con vane scorrettezze, 
tenevano degnamente la posi- ; 
none su avversari più freschi e ' 
motivati, i. -

Eppure per 37 minuti la par- ; 
tita è restata inchiodata sul 
nulla: sprecata un'occasione- y 
super da Rijkaard, il Milan ha ;, 
tergiversato mentre il Napoli * 
pigramente si adeguava sotto il '. 
sole. Poi, la svolta: a quel pun
to la partita ha avuto un sussul-,: 
to e si è visto qualcosa di de-,.. 
conte fino al pareggio di Blanc,,' 
il francese che Napoli non 
ama alla follia (sarà ceduto .' 
quasi certamente) ma che, da ' 
quanto visto anche ieri, è certo ! 
uno dei migliori uomini su cui 
Ranieri può contare. In mezzo, ',', 
in quei 24 minuti, il Napoli ave-
va attaccato senza molta luci- ':' 
dita, producendo soprattutto • 
tiracci da lontano: il Milan in
vece in contropiede aveva col- ... 
pito un clamoroso palo con 
Maldini e, ancora con lo strepi- . 
toso' maldini, si era procurato 
la chanche per chiudere la 
partita, un calcio di rigore Ma 
qui ci aveva pensato Galli l ex 

respingendo il goffo tentativo' 
di Vari Basten. Due occasioni 
cosi, bruciate, hanno condotto 
al logico pareggio, mentre già 
il San Paolo rumoreggiava per 
presunti torti ricevuti da Pairet
to, e sugli spalti volava qualche 
cazzotto di troppo. *< •»••< « 

In tanto baillamme, la solu-
: zione più logica era quella di 
(are pareggiare il Napoli, che 
non voleva vincere, ma si ac
contentava di non perdere: e il 
gol e arrivato puntualmente, 
neanche i milanisti l'avessero 
fatto apposta, con una gaffe 
clamorosa di Antonioli che 
avrà ripagato il povero Seba
stiano Rossi, r«etemo colpevo
le», tutto triste in panchina. 
Mancava soltanto mezz'ora al-

: la fine, lo scudetto era ormai 11 
a portata di mano: spazio an
che per Gullit, senza pallone 
da sette settimane, spazio per 
('«altro Marco», Simone. Mez
z'ora di nulla, poi la piccola fe
sta del Milan, in attesa della 
grande festa, fra una settima-

PAIRETTO 6: dopo 4 minu
ti non concede il «vantaggio» 
a Careca lanciato verso la 
porta milanista e si prende i ' 
primi fischi; ne prende altri \ 
nella ripresa quando giudica > 
regolare un - intervento * in ; 
area su Zola. Concede un le
gittimo penalty per un fallo • 
di Corradini su Maldini. In • 
generale, malgrado qualche •. 
napoletano sia scontento, 
non arbitra male. È in linea 
più o meno sul suo standard 
normale, che vale la suffi
cienza. A parte qualche «sci-

Le pagelle 

Si rivede Albertini 
Antonioli«scivola» 
sul gol del pari 
Antonioli 5,5: fino al gol se la cava con sicurezza, sventan
do una punizione «tagliata» di Zola, bloccando con non-
chalance alcuni tiri da fuori area. Poi, cade sul pareggio na
poletano, assieme a mezza dilesa rossonera: si fa trovare 
fuori posizione, incerto sul da fare, e Blanc lo infila come 
un novellino. •«» ,. . . .-: ^ * - ; . - „..»-rtv;.,. .^-s'i---. . . . 
Tassotti 5,5: malgrado l'avversario girovagante nella sua 
zona non fosse altro che il povero Padovano 91 -92, si fa co
gliere in giornata davvero opaca, sbagliando tutto il possibi
le anche nella routine. Suo l'errore da cui scaturisce il cor-
ner con la conseguente rete del pupillo di Platini. •.'-;,• • l 

Maldini 7: fra i rossoneri è stato ancora una volta il miglio- » 
re, brillante e continuo sulla fascia di campo di sua compe
tenza, dove ha sostenuto a dovere anche Fuser. Niente da ; 
fare per Crippa, apparso ieri di ben altra caratura. Crea an
che i presupposti per il raddoppio (che non arriva) guada
gnandosi un calcio di rigore. • -..-••- •'•••*• *•.><!.• V-:" 
Aibcrtlnl 6,5: eccolo recuperato quasi all'altezza delle mi- ; 

gliori domeniche, dopo un lungo periodo di «nebbia». Ele
gante e deciso, funziona bene da filtro su Zola e in fase di > 
impostazione. Ancelotti va in pensione tranquillo. • ••-, 
Costacurta 6: svolge il suo lavoro su Careca senza squilli 
ma senza neppure gravi cedimenti. Ormai Costacurta lo si • 
conosce nel bene e nel male, resta da capire il suo valore 
senza l'ausilio di Baresi al fianco, M - I ; * u"'̂  ".;•,; .- •-. 
Baresi 6,5: nel primo tempo organizza al meglio la retro- ' 
guardia, e il Napoli si fa beccare in fuorigioco offensivo, più '. 
spesso in condizione comunque di non nuocere con Care
ca e Padovano Nella ripresa cala leggermente d'autorità 

v - > )',{ >̂t , » S.S- * „ ^** 
», "^y^M, .lini g s w i i y 
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Spogliatoio in festa 
Baresi suona la carica 
«E ora in Europa» 

• .• • . . LORIETTASILVI 

•al NAPOU. Qual è lo scu
detto più bello? È questa la • 
domanda che imperversa r e i : 

dopopartita. Quello conqui- '*: 
stato dopo una lunga tenzo- ': 
ne proprio • con • il Napoli, ,; 
quattro anni fa, o l'ultimo fie- ;. 
sco fresco di giornata, ma si- " 
curamente meno imprevisto? • 
L'unico ad andare conto-
corrente è capitan Baresi: «Lo •'• 
scudetto più bello e sempre' 
l'ultimo» sentenzi!?:. Ma • i 
compagni non la pensano 
tutti come lui a cominciare := 
da Gullit. «Devo confessare ; 
che la prima volta ho gicito ; 
molto di più anche perché ; 
quando allora arrivò non ce 
l'aspettavamo» dice l'olande- .. 
se che considera il San Paolo •; 
una specie di stadio portai or-
tuna. È la seconda volta infat
ti che gli accade di vincere '•' 
qui il titolo. Il pensiero va si- •;. 
curamente ai prossimi impe- .; 
gni europei: «Non vediamo 
l'ora di riprendere il discorso • 
interrotto in Coppa dei cam- ! 

pioni - ha detto Baresi - il ^ 
campionato l'abbiamo vinto ; 
alla grande, come si compe- : 
te alla società che ci guida». „ 
Un applauso a Berlusconi >; 
anche da parte di Donadoni " 
che recentemente ha rinno- ' 
vato per tre anni il contratto: -
«Abbiamo la fortuna di avere 
alle spalle una grande socie
tà e di avere un grande giup-
po negli spogliatoi». • ™», -, «; ; 

Tassotti parla di rivincita e " 

spiega anche perché «Tutti 
pensavano lo scorso anno 
che si fosse concluso un ci
clo. .; Invece abbiamo vinto 
ancora ed il merito e soprat
tutto dell'allenatore, di Ca
pello, che ha fatto sentire im
portanti anche quei giocaton 
che alla fine della scorsa sta
gione sembravano finiti» Poi 

, ricorda Arrigo Sacchi che 
tanta parte ha avuto nella 
storia di questa quasi imbt.rn-
bile squadra. " • > 

Il Milan ha solo accennato 
" ai festeggiamenti per lo scu
detto nel rispetto degli inviti 

- del presidente. I rossonen 
terminata la gara si sono re
cati in prossimità della tribu
na laterale ed hanno regala
to ai propri tifosi le casacche 
Prima degli applausi anche 

. da parte dei tifosi napoletani 
, che hanno accompagnato i 
, giocatori milanesi negli spo-
; gliatoi non è mancato però 

qualche coro ostile e lancio 
di alcuni oggetti ali indirizzo 

.• dei campioni d'Italia Sugli 
spalti i napoletani hanno ri
cordato nei cori l'indimenti-

." cato Diego -, Marauona ed • 
- esposto • striscioni del tipo 
•• «sulle strade d'Europacol Na-
. poli nel cuore». E non è man

cata la solita frecciatina con-
, tra i milanesi: «Solo in duemi-
. la. Ridicoli!», di stretta attuali-, 

tà: «Dal Risorgimento ad og
gi, corrotti come i vostri avi». 

Paolo Maldini 

^W*s, 

Fuser 6: si avvia a chiudere il campionato lasciando dietro , 
di sé le solite incognite: buone doti di progressione, ma al- ;' 
trettanta discontinuità d'azione. Va alla Lazio, non lascia 
rimpianti. • •• "•...-••-•: ••";.•:.: v .*:•••„• v r - ,•:>-• ' \ 
Rijkaard 7: macchia la prova facendosi beffare da Blanc 
in occasione del pareggio. Per il resto è il «trattore» del cen- -,• 
trocampo su cui sbatte e rimbalza il Napoli, segna il gol ros- : 
sonero, umilia il povero De Napoli. --.•;.."-•-••«- - . , ••5"Và>. 
Van Basten 6: ma è un 6 «politico», nel giorno dello scu- ' 
detto, per il gran campionato (22 gol fin qui) che lascerà ; 
agli archivi. Dà solo il passaggio vincente per Rijkaard, poi 1-
più nulla, sbaglia anche il rigore. Va detto che è in pessime \ 
condizioni fisiche. , • ..,..-?.. '.:.<•:•••,•!. -«-.••*..,. 
Donadoni 6: non brilla, prende un sacco di calcioni da •> 
Francini nel primo tempo e forse gli passa la creatività. • •;.•« -• ', 
Massaro 6: un paio di cose buone, la solita agitazione, al-
ITO 0-politico.. ..,.-. :;.;••-'''• ^ - ... ••-•; .-; OF.Z. -
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